
1° INCONTRO DI RETE 

 

Il 12 febbraio 2020 la Rete di Foggia “Metodologia pedagogia dei genitori - Con i 

nostri occhi”, ha tenuto presso il liceo Poerio, scuola capofila, il primo incontro di 

formazione permanente con i referenti scientifici, il prof. R. Zucchi dell’Università di 

Torino e la prof.ssa R. De Rosa della Intendenza scolastica di Bolzano.   

Tale spazio è stato allargato ad educatori, docenti, genitori, enti locali, università, 

associazioni di Foggia e della provincia.  

Il motivo è rintracciabile nell’intervento del prof. Zucchi, che ha parlato della 

dimensione orizzontale della metodologia.  Questa coinvolge necessariamente tutti 

coloro che si occupano di educazione dei bambini e dei ragazzi in una rete di adulti 

operante in uno stesso progetto educativo.  

Per avviare un efficace patto di corresponsabilità è indispensabile il coinvolgimento 

dei genitori, che hanno la competenza e la conoscenza dei figli, valorizzate 

dall’incontro con altre agenzie educative. 

Lo strumento cardine della metodologia è la costituzione dei gruppi di narrazione, 

che permette ai partecipanti di raccontare, partendo dal positivo, le proprie esperienze 

sulla genitorialità con le finalità di far emergere il sapere educativo della famiglia, di  

far acquisire la consapevolezza delle competenze dei genitori, di  creare una  

genitorialità collettiva. Le narrazioni hanno valore sociale, sono testimonianza di 

cittadinanza attiva e la Metodologia pedagogia dei genitori ne prevede la scrittura, la 

raccolta e la stampa/pubblicazione.  

La presentazione del figlio è utile per accompagnare anche il bambino disabile e, al 

pari della documentazione dell’ASL, assume dignità di documento ufficiale e diventa 

parte integrante del profilo funzionale utilizzato per la programmazione scolastica. 

La prof.ssa De Rosa ha trattato le possibili azioni verticali della Rete sui temi cruciali 

dell’accoglienza, della continuità e dell’orientamento nel passaggio da un grado di 

scuola ad un altro e della legalità per la condivisione di regole comuni fondamentali. 

L’Università, ha sottolineato la prof.ssa De Rosa,   

favorisce, con la ricerca sul campo, la valorizzazione dell’impegno quotidiano nella 

coeducazione scuola- famiglia- enti locali e la formazione dei futuri educatori e 

docenti.  

La dr.ssa Enza M. Caldarella, dirigente del liceo “Poerio”, ha messo in rilievo la 

necessità di riconoscere la valenza dell’alleanza scuola-famiglia, che in modo attivo  

e concreto condivide il patto educativo, per una crescita coerente e positiva dei 

ragazzi.  

Questo primo incontro, a pochi mesi dalla costituzione della Rete di Foggia 

(05/11/2019), tra Università di Foggia, scuole, associazioni con il patrocinio dell’USP 

ed il Comune di Foggia, ha raccolto la sintesi delle attività avviate. 

Le considerazioni dei docenti referenti delle scuole e la lettura delle narrazioni da 

parte di alcuni genitori coinvolti nei gruppi, sono stati la testimonianza evidente che 

c’è un forte bisogno di percorsi di incontro, di conoscenza e valorizzazione delle 

competenze familiari ed istituzionali. Il resoconto delle associazioni, con la 

realizzazione di un lavoro sinergico nel campo della disabilità, dell’organizzazione di 



corsi di formazione e il sostegno alle istituzioni scolastiche, rappresenta ulteriore 

punto di forza delle attività svolte dalla Rete.  

La massiccia partecipazione a questo primo incontro, testimonia che l’attuazione 

della metodologia dissemina tra genitori e addetti ai lavori l’importanza ed il valore 

della condivisione del patto educativo scuola-famiglia-enti locali.  

Dal 13 febbraio, ha preso avvio la prima parte del corso di formazione “ Metodologia 

pedagogia dei genitori” presso il liceo Poerio, organizzato come sempre da Alphabeta 

Associazione e tenuto dal prof. R. Zucchi e dalla prof.ssa R. De Rosa. L’obiettivo 

principale è quello di creare nei partecipanti (circa settanta docenti, dirigenti, 

educatori e genitori) la consapevolezza dell’importanza del patto educativo di 

corresponsabilità, individuando l’azione educativa scolastica e genitoriale come 

strumento imprescindibile di formazione e collegando tra loro le due principali 

agenzie educative.  

La referente del liceo Poerio 

Prof.ssa Donatella Porreca 


